CON GLI OCCHI DI DIO - IN PREGHIERA PER LE VOCAZIONI 
GIUBILEO 2025: Pellegrini di speranza
Novembre 2025

Canto d’inizio: (invocazione allo Spirito Santo)
C. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
℟. Amen.
C. Il Dio della speranza accompagna il nostro cammino. 
℟. Benedetto nei secoli il Signore.
Dalla Bolla di indizione del Giubileo Ordinario dell’Anno 2025 Spes non confundit
«Credo la vita eterna»: così professa la nostra fede e la speranza cristiana trova in queste parole un cardine fondamentale. Essa, infatti, «è la virtù teologale per la quale desideriamo […] la vita eterna come nostra felicità». Il Concilio Ecumenico Vaticano II afferma: «Se manca la base religiosa e la speranza della vita eterna, la dignità umana viene lesa in maniera assai grave, come si constata spesso al giorno d’oggi, e gli enigmi della vita e della morte, della colpa e del dolore rimangono senza soluzione, tanto che non di rado gli uomini sprofondano nella disperazione». Noi, invece, in virtù della speranza nella quale siamo stati salvati, guardando al tempo che scorre, abbiamo la certezza che la storia dell’umanità e quella di ciascuno di noi non corrono verso un punto cieco o un baratro oscuro, ma sono orientate all’incontro con il Signore della gloria. Viviamo dunque nell’attesa del suo ritorno e nella speranza di vivere per sempre in Lui: è con questo spirito che facciamo nostra la commossa invocazione dei primi cristiani, con la quale termina la Sacra Scrittura: «Vieni, Signore Gesù!» ( Ap 22,20).

Guida: Il mese di novembre che si apre con la solennità di tutti i Santi e la Commemorazione dei fedeli defunti, ci conduce verso la fine dell’Anno liturgico. La liturgia ci invita a guardare al Fine di tutte le cose a cui tutta la storia e l’umanità tende e trova compimento: Gesù Cristo. È questa la speranza che ci anima e che celebriamo in questo Giubileo, la “beata speranza” che sostiene nel cammino e vivifica la Chiesa nella sua missione. Rinnoviamola nell’adorazione eucaristica in cui presentiamo la nostra vita e la preghiera della nostra Chiesa per il dono di nuove risposte alla vocazione del Signore.
Canto eucaristico ed esposizione (in ginocchio): 
C: 	Venite fratelli, adoriamo la potenza del Crocifisso:
℟.: 	pur con le mani trafitte sfondò i sepolcri.
C.: 	Il Crocifisso è risorto:
℟.: 	con la sua morte ha calpestato la morte e ai morti nei sepolcri fa dono della vita.
C.:	La sua croce è la grande chiave
℟.:	mediante la quale ci sono aperti i magazzini della misericordia del Padre.
C.:	La mano della sua bontà è con tutti tenera:
℟.: 	fascia ogni piaga come fa una madre.
C.:	Il Corpo e Sangue, simbolo di morte del nostro Re,
℟.: 	mescoliamo nei nostri corpi per amore.
C.:	Buon pastore, vero Pane, o Gesù, pietà di noi: nutrici e difendici, portaci ai beni eterni nella terra dei viventi. Tu che tutto sai e puoi, che ci nutri sulla terra, conduci i tuoi fratelli alla tavola del cielo nella gioia dei tuoi santi.
℟.: 	Amen.
Momento di silenzio
Facciamo nostra la preghiera per chiedere vocazioni del Vescovo Lauro:

Manda, Signore,
operai nel campo dove si coltiva il tuo Regno.
Siano desiderosi di luce, purezza e verità per se stessi
e per quanti incontreranno sulle loro strade.
Manda persone affascinate dal tuo Regno,
impegnate a disegnarne qualche tratto
anche in quest’oggi così segnato dalle tenebre
di quella presunzione di autosufficienza
che provoca ansia da prestazione,
insoddisfazione, paura del domani.
Manda profeti della fraternità che, sola,
può illuminare la nostra umanità ferita e rabbuiata.
Manda donne e uomini innamorati di Gesù,
capaci di riconoscere in lui
il volto del Padre, fonte della luce. Amen.


RINNOVARE LA FEDE E RENDERE GRAZIE
Guida: La speranza rinnova e anticipa l’incontro finale e risolutivo tra Dio e l’uomo. In questa certezza riusciamo anche ad attraversare le fatiche della vita: la certezza di contemplare la bontà del Signore nella terra dei viventi custodisce la nostra vita dalla disperazione. Rinnoviamo con riconoscenza la nostra speranza con il salmo e diciamo: Chi spera in te, Signore, non resta deluso!


Sal 26
Il Signore è mia luce e mia salvezza:
di chi avrò timore?
Il Signore è difesa della mia vita:
di chi avrò paura? R.

Una cosa ho chiesto al Signore,
questa sola io cerco:
abitare nella casa del Signore
tutti i giorni della mia vita,
per contemplare la bellezza del Signore
e ammirare il suo santuario. R.

Ascolta, Signore, la mia voce.
Io grido: abbi pietà di me, rispondimi!
Il tuo volto, Signore, io cerco.
Non nascondermi il tuo volto. R.

Sono certo di contemplare la bontà del Signore
nella terra dei viventi.
Spera nel Signore, sii forte,
si rinsaldi il tuo cuore e spera nel Signore. R.

Silenzio

C.: La speranza cristiana consiste proprio in questo: davanti alla morte, dove tutto sembra finire, si riceve la certezza che, grazie a Cristo, alla sua grazia che ci è stata comunicata nel Battesimo, «la vita non è tolta, ma trasformata», per sempre. Il Giubileo ci offre l’opportunità di riscoprire, con immensa gratitudine, il dono di quella vita nuova ricevuta nel Battesimo in grado di trasfigurarne il dramma. Diciamo insieme: Grazie Signore Gesù!
· Per il dono della fede ricevuta nel Battesimo, per la madre Chiesa che continua ad annunciare la Buona Notizia, per la promessa di una vita nuova.
· Per chi porta consolazione e speranza in luoghi di dolore e morte; per chi si preoccupa di alleviare le sofferenze umane, chi si dedica all’ascolto e si fa prossimo ai fratelli e alle sorelle nel bisogno.
· Per chi rimane saldo nella fede anche in situazioni difficili e precarie; per chi non perde il sorriso e l’ottimismo nei confronti della vita e dell’umanità e sa contagiare gli altri.
In adorazione posso presentare al Signore i motivi per cui voglio ringraziarlo. Le situazioni e le persone vicine e lontane che riconosco essere segno del suo amore e aumentano la speranza.

Silenzio

ALIMENTARE LA SPERANZA
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani (8, 24-32)
Nella speranza infatti siamo stati salvati. Ora, ciò che si spera, se è visto, non è più oggetto di speranza; infatti, ciò che uno già vede, come potrebbe sperarlo? Ma, se speriamo quello che non vediamo, lo attendiamo con perseveranza. Allo stesso modo anche lo Spirito viene in aiuto alla nostra debolezza; non sappiamo infatti come pregare in modo conveniente, ma lo Spirito stesso intercede con gemiti inesprimibili; e colui che scruta i cuori sa che cosa desidera lo Spirito, perché egli intercede per i santi secondo i disegni di Dio. Del resto, noi sappiamo che tutto concorre al bene, per quelli che amano Dio, per coloro che sono stati chiamati secondo il suo disegno. Poiché quelli che egli da sempre ha conosciuto, li ha anche predestinati a essere conformi all'immagine del Figlio suo, perché egli sia il primogenito tra molti fratelli; quelli poi che ha predestinato, li ha anche chiamati; quelli che ha chiamato, li ha anche giustificati; quelli che ha giustificato, li ha anche glorificati. Che diremo dunque di queste cose? Se Dio è per noi, chi sarà contro di noi? Egli, che non ha risparmiato il proprio Figlio, ma lo ha consegnato per tutti noi, non ci donerà forse ogni cosa insieme a lui? Chi muoverà accuse contro coloro che Dio ha scelto? Dio è colui che giustifica! Chi condannerà? Cristo Gesù è morto, anzi è risorto, sta alla destra di Dio e intercede per noi! Chi ci separerà dall'amore di Cristo? Forse la tribolazione, l'angoscia, la persecuzione, la fame, la nudità, il pericolo, la spada? Come sta scritto: Per causa tua siamo messi a morte tutto il giorno, siamo considerati come pecore da macello. Ma in tutte queste cose noi siamo più che vincitori grazie a colui che ci ha amati. Io sono infatti persuaso che né morte né vita, né angeli né principati, né presente né avvenire, né potenze, né altezza né profondità, né alcun'altra creatura potrà mai separarci dall'amore di Dio, che è in Cristo Gesù, nostro Signore.

Dalle catechesi di papa Leone XIV (22 ottobre 2025)
La risurrezione di Cristo può guarire una delle malattie del nostro tempo: la tristezza. Invasiva e diffusa, la tristezza accompagna le giornate di tante persone. Si tratta di un sentimento di precarietà, a volte di disperazione profonda che invade lo spazio interiore e che sembra prevalere su ogni slancio di gioia. La tristezza sottrae senso e vigore alla vita, che diventa come un viaggio senza direzione e senza significato. Questo vissuto così attuale ci rimanda al celebre racconto del Vangelo di Luca (24,13-29) sui due discepoli di Emmaus. Nelle battute iniziali, questo episodio mostra come un paradigma della tristezza umana: la fine del traguardo su cui si sono investite tante energie, la distruzione di ciò che appariva l’essenziale della propria vita. La speranza è svanita, la desolazione ha preso possesso del cuore. […] A un certo punto, si affianca ai due discepoli un viandante, forse uno dei tanti pellegrini che sono stati a Gerusalemme per la Pasqua. È Gesù risorto, ma loro non lo riconoscono. […] Nei cuori dei due discepoli si riaccende il calore della speranza, e allora, quando ormai scende la sera e arrivano alla meta, invitano il misterioso compagno a restare con loro. […] La gioia inattesa dei discepoli di Emmaus ci sia di dolce monito quando il cammino si fa duro. È il Risorto che cambia radicalmente la prospettiva, infondendo la speranza che riempie il vuoto della tristezza. Nei sentieri del cuore, il Risorto cammina con noi e per noi. Testimonia la sconfitta della morte, afferma la vittoria della vita, nonostante le tenebre del Calvario. La storia ha ancora molto da sperare in bene. Riconoscere la Risurrezione significa cambiare sguardo sul mondo: tornare alla luce per riconoscere la Verità che ci ha salvato e ci salva. 

Nel silenzio, leggo e rileggo il brano. Mi fermo dove una parola mi colpisce, senza la fretta di andare avanti. Quale volto di Dio scopro? Nel silenzio dell’adorazione contemplo la speranza che il Signore ci ha offerto con la sua Pasqua, che dissipa le tenebre della tristezza e della paura e ci dona uno sguardo nuovo. Posso presentare al Signore le situazioni che hanno bisogno di questo annuncio e di questa luce e siano rinvigorite nello spirito. Presentiamo la nostra preghiera perché la bellezza di questo annuncio risuoni nella vita di molti e possa prendere la forma della testimonianza in nuove vocazioni a servizio della Chiesa.
Canto: 
C.: Nella comunione di speranza e di carità che neppure la morte può spezzare, innalziamo a Dio, con umiltà e fiducia, le nostre preghiere.
Diciamo insieme: Dio, nostra speranza, ascoltaci.
· Dio della pace, assisiti e sostieni tutti i popoli che vivono in situazioni di guerra e distruzione, chi è perseguitato per la fede, chi deve abbandonare la sua terra e la famiglia e non trova accoglienza, i poveri e coloro che hanno un futuro incerto davanti a loro. Preghiamo.
· Dio della luce, illumina i giovani e tutti quelle persone che si lasciano andare alla tristezza, che soffrono per la solitudine, che non trovano un senso alla loro vita, che non sanno accogliere le opportunità belle e buone che la vita e chi vuole loro bene gli offre. Preghiamo.
· Dio di ogni bontà, aiutaci a riconoscere i segni di speranza e resurrezione attorno a noi e la grazia del Giubileo ci renda pellegrini di speranza verso il Regno. Preghiamo.
· Dio della vita, suscita generose e gioiose disposte a seguirti nella via della vita consacrata, della clausura, della missione, del sacerdozio e del matrimonio cristiano. Preghiamo.

Padre nostro…
Guida: Come pellegrini di speranza, certi che la speranza in Gesù, luce del mondo, non delude, ci rivolgiamo al Padre con la preghiera del giubileo. 

Preghiera del Giubileo
Padre che sei nei cieli,
la fede che ci hai donato nel
tuo figlio Gesù Cristo, nostro fratello,
e la fiamma di carità
effusa nei nostri cuori dallo Spirito Santo,
ridestino in noi, la beata speranza
per l’avvento del tuo Regno.
La tua grazia ci trasformi
in coltivatori operosi dei semi evangelici
che lievitino l’umanità e il cosmo,
nell’attesa fiduciosa
dei cieli nuovi e della terra nuova,
quando vinte le potenze del Male,
si manifesterà per sempre la tua gloria.
La grazia del Giubileo
ravvivi in noi Pellegrini di Speranza,
l’anelito verso i beni celesti
e riversi sul mondo intero
la gioia e la pace
del nostro Redentore.
A te Dio benedetto in eterno
sia lode e gloria nei secoli.
Amen

Canto: Adoriamo il Sacramento (UnL 199) o un altro canto adatto
C. Preghiamo.
Concedi, o Dio Padre, ai tuoi fedeli di innalzare un canto di lode all' Agnello immolato per noi e nascosto in questo santo mistero, e fa’ che un giorno possiamo contemplarlo nello splendore della tua gloria. Per Cristo nostro Signore e nostra speranza, a te la lode nei secoli dei secoli. Amen
Benedizione eucaristica 
Acclamazioni (da ripetere)
Tu sei santo
Tu sei forte
Tu sei grande
Tu sei altissimo
Tu sei Re 
Tu sei bene, ogni bene, sommo bene
Tu sei amore
Tu sei sapienza
Tu sei umiltà
Tu sei pazienza
Tu sei bellezza
Tu sei sicurezza
Tu sei custode
Tu sei fortezza
Tu sei speranza nostra. 
Tu sei fede nostra 
Tu sei carità nostra
Tu sei completa dolcezza nostra
Tu sei nostra vita eterna
Canto: Salve Regina o un canto mariano
